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Ieri a Roma 

Traffico caos» trasporti, orari: com'è difficile tornare alla normalità 

Risveglio con l'affamo 
Finite le vacanze, Roma 

ha ripreso 11 suo aspetto, 
Quello della macchine In 
doppia fila, delle strade dis
sestate, del traffico caotico e 
del soliti problemi mal risol
ti. Un rientro un po' amaro 
per decine di migliala di ro
mani tornati al lavoro dopo 
la pausa estiva e costretti di 
colpo a fare ancora una volta 
1 conti con tutti i guai della 
capitale. Anche se la data di 
apertura delle scuole è anco
ra lontana, già da Ieri 11 traf
fico ha fatto sentire i suol ef
fetti in quasi tutti 1 quartieri 
congestionando In questo 
primo lunedi settembrino 
soprattutto le arterie addut-
trlci al centro storico. 

Alimentari a parte non 
tutti 1 negozi hanno riaperto 
l battenti e su molte saracl-
nesce spicca ancora 11 cartel
lo «chiuso per ferie» in una 
città che ormai si è ripopola
ta quasi completamente. GII 
autobus circolano a ritmi ri
dotti e bisognerà attendere 
la metà del mese prima del 
completo ritorno alla nor
malità. 

Passata Testate per I servi
zi di prima necessità, insom
ma, il quadro non è certo 
confortante e le previsioni 
non lasciano lntravvedere 
grossi cambiamenti. Si parla 
di un parcheggio da allestire 
davanti alia stazione Termi
ni ma non si sa come e quan
do nasceranno gli altri. Men
tre prosegue l'Inchiesta 
aperta dalla magistratura 
sulle responsabilità per le 
buche sulle strade, l'Italgas 
ha annunciato l'apertura di 
un altro cantiere di •meta
nizzazione» al Quirinale ac
compagnato dall'inevitabile 
rivoluzione delle direzioni di 
marcia. Anche quest'anno 
dunque la città si prepara a 
riprendere 1 suoi ritmi rical
cando le sequenze di un co
pione eh andrebbe invece de
cisamente modificato. Nel
l'attesa proviamo a fare 11 
quadro della situazione set
tore per settore. 

LAVORI — Tra breve do
vrebbe essere chiuso il can
tiere di via del Tritone e sarà 
riaperta la zona transennata 
di Santa Maria degli Angeli. 
Resteranno Invece In piedi I 
lavori alla Bocca della Veri
tà, quelli di via XXIV Mag
gio, via dei Cappellani, Corso 
Francia, viale Marconi, a Te
stacelo, Trastevere e Glanl-
colense. Come già detto 11-
talgas si prepara ora ad apri
re una nuova voragine su via 
del Quirinale che servirà a 
portare 11 gas al palazzo del 
presidente della Repubblica. 
Nel frattempo dovrebbe ini
ziare l'opera di ricopertura 
di via del Corso nel tratto tra 
piazza Colonna e piazza Ve
nezia. È uno dei provvedi
menti che il presidente della 
prima circoscrizione, 11 libe
rale Luciano Argiolas, Inten
de prendere per risolvere il 
problema delle buche a cielo 
aperto della zona. Se l'opera 
prenderà 11 via sarà necessa
rio deviare tutte le linee 

Primo giorno di ripresa 
con i problemi di sempre 
Linee Atac e Acotral dimezzate 

Molti negozi ancora chiusi 
mentre la città si va ripopolando 

In tutte le scuole superiori 
iniziati gli esami di riparazione 

Atac. 
SCUOLA — Quarantasel-

mlla studenti ieri mattina si 
sono presentati nelle scuole 
per gli esami di riparazione e 
l'esercito di •rimandati!, in 
movimento fin dalle prime 
ore della mattinata, ha in
garbugliato la circolazione. 
Non sono mancati piccoli In
tasamenti e qualche coda al 
semafori. È stato un mini-
test di quanto avverrà 11 25, 
giorno di inizio del nuovo 
anno scolastico. 

TRAFFICO — Ad eccezio
ne di piccoli ritocchi all'espe
rimento degli itinerari tan

genziali (sgombero della so
sta in prossimità degli incro
ci) e della chiusura tutte le 
sere alle 22 e 30 del quarto 
settore, non ci sono all'oriz
zonte altri grossi rimedi con
tro l'ingorgo quotidiano. Ieri 
comunque, tra gli esami in 
corso negli istituti superiori 
e la «riprsa». il traffico si è 
fatto sentire notevolmente 
sulle grandi arterie di in
gresso. Non c'è bisogno del 
parere degli esperti per pre
vedere che nell'assenza di so
luzioni definitive tra poco 
dovremo riabituarci alle co
de e ai percorsi a «passo d'uo
mo». 

È nelle valigie 
c'è anche 

il Cupolone... 
I turisti lasciano la capitale: colpo d'oc
chio sulla molteplice varietà dei souvenir Un negozio di souvenir a San Pietro 

Cera, una volta la palla di 
vetro con la nevicata sulla 
città, era II più classico del 
souvenir di una vacanza ro
mana. Non c'era turista che 
prima di tornare al suo paese 
non ne comprasse una, ripo
nendola nella valigia comesi 
trattasse di un magico ritua
le. Oggi la palla di vetro con 
la nevicata, gioia del bambi
ni di vent'annl fa, è sparita 
da tutte le bancarelle della 
Capitale. L'hanno sostituita 
prodotti slmili, a forma di 
cupola o di bottiglia, di pla
stica. L'effetto non è lo stes
so. Forse perché manca 11 fa
scino di quel vetro spesso, 
che rendeva misteriosa la 
nevicata. *Sono tante le 
mamme che richiedono que
sto prodotto per I loro bam
bini — afferma Luisa che ha 
un negoziò vicino a San Pie
tro—.È un ricordo di Roma 
che loro hanno tanto amato 
e non capiscono perché da 
quattro anni ormai non lo 
tacciano più». 

Così, oggi, la nevicate su 
Roma, economica e di plasti
ca, si confonde sulla banca
rella con chincaglierie varie, 
orecchini, statulne di gesso 
che lontanamente somiglia
no al David di Michelangelo, 
al Discobolo di Mlrone. Sulla 
bancarella di Gianni, egizia
no che da sei anni vive al Ca
stano e lavora sotto l portici 
di piazza della Repubblica, 
In bella mostra ci sono bam-
bollne, rossetti, portafogli, 
posacenere, busti di Giovan
ni Paolo secondo e scimpan
zè di gomma superdotati. 
*Quest'anno è nera per tutti 
— si lamenta Gianni che 
parla un curioso Italiano, 
con una tipica Inflessione 
egiziana o nuschlana, dove 
le «t* diventano «d» e le «p» 
suonano come «b» —, pochi 
americani e pochi affari. 
Nessuno vuole spendere; 
comprano un ricordino e ba
sta, con sei o settemila lire se 
la cavano». 

Le statuette, 1 lavori In 
bronzo con scritto 'Ricordo 

di Roma», Gianni II compra 
In provincia. È Intorno a Ro
ma che lavora tutta un'indu
stria che sforna bru tture d'o
gni tipo, statue approssima
tive, enormi: è un mercato 
riservato unicamente agli 
americani. 'Nessun altro 
compra senza problemi la ri
produzione della Pietà di Mi
chelangelo alta un metro — 
dice ridendo Marta, dentro 
un negoztetto di via S. Vin
cenzo, a due passi da fontana 
di Trevi —. A loro piacciono 
le cose grandi, esagerate; 
quelle che, secondo I nostri 
canoni estetici, giudichiamo 
di cattivo gusto». Nel negozio 
sono esposti tutti I souvenir 
maggiormente di moda 
neW86. CI sono bambollne 
comuni, che quasi tutti I tu
risti comprano perché costa
no poco (2.000 lire) ed hanno 
la scritta: 'Ricordo di Ro
ma». Ed è 'Roma», la parola 
chiave che fa vendere ogni 
cosa, dal portachlave al por
tacenere, borsellini, gomme, 
matite, specchietti. «ZI turi

sta vuole regalare un ogget-
tlno che Indichi bene all'a
mico che è stato In vacanza* 
Roma — prosegue Marta —, 
fanno così soprattutto I 
giapponesi e gli spagnoli». 

Una comitiva di giappone
si, ordinatamente In fila, en
tra nel negozio che fino a 
qualche anno fa era una gal
leria d'arte. Uno acquista un 
souvenir assai curioso: una 
riproduzione di ferro smal
tato della basilica di San Pie
tro che diventa una lampada 
da letto, con tutte le finestre 
illuminate, ed il Papa che 
appare alla porta principale. 
Ma non solo, girando la chia
vetta, un carillon comincia 
lentamente a pizzicare le no
te di 'Arrivederci Roma». Il 
giapponese, contento come 
una Pasqua, paga te 18.000 
lire e s'Infila San Pietro nella 
borsa. Una volta a Tokio lo 
metterà sul comodino: il Pa
pa dalle finestrelle Illumina
te veglierà su di lui, con 11 
sottofondo strappalacrime 
del carillon. 

ATAC — Dai depositi sono 
partite ieri mille e settecento 
vetture, per un numero di 
corse pari a quello di luglio. 
Dal 15 però il numero dovrà 
salire alle 2.148 di norma in 
circolazione nel periodo in
vernale. C'è ancora tempo 
quindi prima che 11 trasporto 
pubblico torni ai suol ritmi 
normali. -

ACOTRAL — Da ieri è ri
preso il servizio con venti
quattro treni con passaggi di 
convogli ogni tre minuti, fi
no alle dieci del mattino e 
ogni quattro minuti circa fi
no alle 13. Da questa ora in 
poi 11 ritmo torna al tre mi
nuti. Infine una buona noti
zia: dal 15settembre per la 
ferrovia Roma Lido termi
nati i lavori di ristruttura
zione i treni possono ora 
viaggiare su due binari. 

MONUMENTI — Annun
ciata già in agosto dalla So
printendenza archeologica 
tra pochi giorni dovrebbe co
minciare l'operazione che li
bererà dal veli e dalle tran
senne gran parte dei monu
menti rimasti ingabbiati per 
anni per l'opera di restauro. 
Tra 1 primi a tornare visibili 
11 tempio di Vespasiano e Ti
to, 11 tempio di Saturno, la 
colonna di Foca e l'arco di 
Settimio Severo. 

Valeria Parboni 

Un altro souvenir classico 
quasi del tutto scomparso è 
l'oggetto (In genere la finta 
pergamena In legno o In pla
stica con un vetro abbomba-
to e ricamato) con la poco 
fantasiosa rima: *A Roma 
sono andato, a te ho pensato 
e questo ricordo ti ho porta
to: È sostituito dal vari ti lo
ve» Roma, Italia, San Pietro. 

Vicino al Vaticano t souve
nir diventano più sacri, ma 
neanche tanto. In una vetri
na, l'uno accanto all'altro, 
un bronzo di Riace con ad
dosso un gilet stile torero 
spagnolo e Gesù Cristo. Due 
statue alte un metro, di pol
vere d'alabastro, che sem
brano benedire entrambe I 
clienti che si avvicinano. È 
possibile ovunque acquistare 
piatti, posacenere, tovaglioli, 
monete, cartoline con im
presse la faccia di Wojtyla. 
Gli spagnoli ne vanno matti. 
Comunque, proprio nelle ve
trine della zona del Vaticano 
sì possono trovare le cose più 
strane: centurioni romani di 
bronzo, adattati al ruolo di 
portapenne da regalo a 
15.000 lire, gladiatori di coc
cio colorati, candelabri, 
ostensori di onice e vetro do
rato, uccellini di plastica 
dentro nidi tìnti che cantano 
finché dura la carica a mol
la. In una bancarella poco 
lon tana dal colonnato dì San 
Pietro, sacro e profano si 
fondono ancora più meravi
gliosamente. Vendono sta
tulne religiose, rosari: all'in
gresso stampano su magliet
te, per 10.000 lire, l'immagi
ne del Papa e della Madon
na; la Beata Vergine e la rock 
star americana. 

a. e. 
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Nella foto: una macchia inquinante alla costa di Fiumicino ripresa dall'aereo 

Mare sporco, Amendola 
scrive ala Procura: 

«Inquisite la Regione» 
II pretore è rientrato dalle ferie per punire chi non ha vietato la 
balneazione sul litorale - I dati erano noti prima dell'estate 

Dopo aver sfogliato 1 giornali tranquilla
mente sdraiato su una splaggetta di Ponza, 11 
pretore-ecologo Gianfranco Amendola non 
ha resistito un giorno di più. Ad interrompe
re la sua vacanza sono state le notizie sulle 
ultime inchieste contro l'inquinamento ma
rino annunciate dalla procura e dal suo «su
periore» Cesare Martellino. Appena rimesso 
piede In trincea nell'ufficio della nona sezio
ne ha scritto una pepata lettera al collega 
della procura, Davide Jori. Caro collega, dice 
pressappoco il testo, siccome la Regione non 
ha vietato i bagni nelle acque Inquinate, o vi 
date da fare con le incriminazioni per inte
resse privato, oppure ci penso io. Nella stessa 
mattinata di ieri 11 vlcedirigente della Pretu
ra penale Martellino lo aveva ufficialmente 
delegato alle indagini sull'inquinamento del 
litorale romano, una patata bollente che 
Amendola e colleglli maneggiano da anni, 
ma che ogni estate rimbalza di processo in 
processo senza soluzione. Così, dopo aver re
so nota la lettera alla Procura dove si accusa 
la Regione di non aver tenuto conto del dati 
di inquinamento, Amendola ha anche diffu
so un comunicato stampa nel quale precisa 
giuridicamente la storia del prelievi chimici 
e del divieti di balneazione. 

Le analisi, scrive il pretore, in base ad un 
decreto presidenziale dell'82 devono essere 
ripeture per mesi in periodi determinati, 

nonché In vari punti, così da avere un quadro 
piuttosto preciso dei rischi. Una volta com
pletate queste operazioni, che devono salva
guardare ovviamente 1 bagnanti in estate, la 
Regione è tenuta a comunicare l risultati ai 
Comuni per autorizzazioni e divieti entro il 1° 
aprile. Successivamente spetta alle ammini
strazioni locali apporre i divieti. Ma all'origi
ne di tutta la procedura c'è il responso del 
controlli «ufficiali», che — spiega Amendola 
— sono stati regolarmente acquisiti dal La
boratorio d'igiene e profilassi provinciale e 
trasmessi a tutte le autorità competenti pri
ma della stagione balneare. Questi dati, con
clude Amendola, sono a disposizione di 
chiunque ne faccia richiesta. 

Il pretore non specifica la natura dei dati, 
ma dalla lettera alla Procura si deduce che 
ritiene penalmente colpevoli (omissione di 
atti d'ufficio) tutti coloro che non hanno im
pedito la balneazione sul litorale. Ora biso
gnerà attendere la risposta del sostituto pro
curatore Davide Jori, che sembra Intenzio
nato a convocare numerosi amministratori, 
non foss'altro come testimoni. In qualunque 
caso, ormai 1 bagnanti si sono abbondante
mente tuffati nelle acque inquinate, e le pole
miche giudiziarie non hanno rovinato la sta
gione balneare, alla cui salvezza erano dedi
cate tante reticenze amministrative. 

Raimondo Bultrfnì 

Chiedono anche migliori condizioni di vita nelle carceri 

Latina: sciopero della fame 
dei detenuti per l'amnistia 

Sciopero della fame per 
chiedere l'amnistia e mi
gliori condizioni di vita 
nelle carceri. Per due gior
ni (sabato e domenica) la 
maggioranza del 300 dete
nuti del carcere di Latina 
ha rifiutato il cibo. La pro
testa, sospesa domenica 
sera, si è svolta In contem
poranea con altri peniten
ziari italiani. 

I detenuti chiedono, in 
particolare, l'apertura del

le celle dalle 9 alle 20 e cure 
preventive efficaci contro 
la diffusione di malattie 
gravi come l'Aids e la scab
bia. «Il sovraffollamento 
delle strutture carcerarie 
— dicono i detenuti di La
tina in una lettera — ci 
espone sempre più a ma
lattie di questo genere*. 

Anche a Latina c'è natu
ralmente viva attesa per le 
decisioni sull'amnistia. 
Con lo sciopero della fame 

i detenuti vogliono spinge
re 11 Parlamento ad accor
ciare i tempi: «Le lungaggi
ni con cui il Parlamento 
tende ad affrontare il 
provvedimento di amni
stia ed indulto sono puniti
ve per chi già versa in con
dizioni aberranti e disu
mane». Altre azioni pacifi
che di protesta sono in pro
gramma per i prossimi 
giorni. 

In rivolta gli abitanti di Tor Fiscale stili'Appia: duelli, spedizioni punitive e blocchi stradali 

«Niente zingari in questa borgata di 
Sfida tra nomadi e locali: un ragazzo finisce all'ospedale - Per anni non era successo nulla - La «paura» del campo sosta attrezzato 
promesso dal Comune - «Dicevano che ne sarebbero venuti duemila...» - «E noi aspettiamo ancora che ci facciano le strade» 
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•Scusi 11 campo degli zin
gari?». La signora alza la te
sta dal lavatolo, sistemato 
nell'atrio della casetta abu
siva, guarda con diffidenza 
lo sconosciuto e poi fa: «Ma 
che, quello dove è successo 11 
macello dell'altro giorno?*. 
Poi fornisce l'indicazlon» 
commentandola con un: «Ma 
*sti zingari la devono fa' fini
ta». Percorrendo viottoli pol
verosi, dove da un momento 
all'altro ti aspetti di vede.-e 
sbucare la faccia di Franco 
Cittì. l'Accattone di Pasolini, 
e dopo essere passati sotto 
un arco dell'Acquedotto Fe
lice arriviamo al campo. 

Lì, a ridosso di un «tennis 
club» è successo il «macello*. 
Parenti e amici di un ragaz
zo della borgata di Tor Fisca
le mandato all'ospedale da-
SU zingari dopo una specie di 

uello western sono piomba
ti sul campo per «vendicarsi*. 
I nomadi hanno risposto 
sparando anche tre colpi di 

filstola. Poi sono arrivati pò-
Izia e carabinieri. E domeni

ca sera gli abitanti di Tor Fi
scale sono scesi In piazza. 
Hanno bloccato per diverse 
ore l'Appia chiedendo la cac
ciata degli ringarl. E gli zin
gari se ne seno andati. ZA* 

sembra che sia una fuga 
temporanea in attesa che si 
calmino le acque. Nel campo 
sono rimasti alcuni ruderi di 
roulotte, qualche donna e 
molti bambini. In una stra
na lingua slavo-romanesca 
fanno a gara per raccontare 
quello che è successo. «Sono 
arrivati in cinquanta — dice 
Radmllla, 18 anni, che ha 
appena finito di togliere lo 
shampoo dal capelli con un 
gigantesco tubo di gomma 
—, abbiamo avuto paura. 
Per fortuna poi è arrivata la 
polizia. Molti di noi stanno 
qui da anni e non è mal suc
cesso nulla. Il Comune ci 
aveva promesso che avrebbe 
attrezzato questo campo. 
Hanno spianato con la ruspa 
e hanno piazzato sei cesti per 
t rifiuti.. Interviene Debita, 
Si anni, per raccontare I pre
cedenti del «fattaccio». «Al 
bar di Antonio davano fasti
dio alle nostre donne Hanno 
ficchiate un mio nipotino*. 
I racconto diventa di diffici

le interpretazione, ma da 
a uello che si riesce a capire 

ève essere stata lanciata 
una sorta di sfida: «Quattro 
del vostri contro quattro del 
nostri». 8uccesstvamente sa-
rivi* stato diviso un dueUo 

a suon di pugni, n campione 
zingaro stava avendo la peg
gio. «Quell'altro Io stava 
strozzando* dice DebUa. Al
lora un ragazzo zingaro ha 
preso un bastone e ha colpito 
il «nemico» e subito dopo una 
macchina dei nomadi ha 
tentato di investirlo. 

Nella borgata non sono 
molti quelli che hanno vo
glia di parlare. H bar di An
tonio è chiuso. Nell'altro lo
cale (a Tor Fiscale ci sono so
lo due bar e basta) di primo 
acchitto dicono di non sape
re niente e che preferiscono 
farsi gli affari loro. Poi Pino, 
lunghi baffi alla Gengis 
Khan, spezza un po' 11 muro 
dell'omertà. «Non so come 
siano andate le cose, ma cer
to da un po'di tempo la gen
te non vedeva di buon occhio 
{11 zingari*. Da quando? «Ma 

stato quando abbiamo vi
sto arrivare le ruspe e si par
lava di un campo stabile per 
oltre duemila zingari». 

•Questa era la terra dell'e
sattore papalino (Torre del 
Fiscale) ma da sempre è ter
ra di nessuno — dice il par
roco della borgata —, dieci 
anni fa hanno fatto piazza 
pulita delle baracche. 350 fa
miglie hanno avuto una ca

sa. Alcuni però sono rimasti 
e altri ne sono venuti. E oltre 
alle baracche ci sono le case 
abusive. Qui ora vivono 1.500 
persone. Le fogne e la luce 
sono arrivate ma le strade 
sono ancora in terra battuta. 
La passata giunta di sinistra 
delia circoscrizione le voleva 
fare, n Comune ora dice che 
sono strade private. Qui — 
continua il parroco — 11 li
vello culturale è quello che è. 
In quarant'annl che sto qui 
ho visto solo due ragazzi 
prendere la laurea. A scuola 
sono tutti un disastro, ab
bandonano prima della terza 
media. La gente chiede ser
vizi e poi senza essere avver
tita vede arrivare le ruspe e 
girano le voci che arriveran
no 2,000 zingari*. 

Sembra che la cifra sia 
stata ingigantita dal «coram 
populo*. Sembra anche che 11 
progetto del campo sosta sia 
ormai tramontato. Già all'i
nizio ci furono problemi. Il 
marchese Germi rivendicò la 
proprietà del terrena Ma 11 
problema vero resta quello 
di far accettare gii zingari. 
La strada, se non dell'inte
grazione, della semplice con
vivenza rimane lunga e diffi
cile e loro, 1 nomadi, nono
stante tristi esperienze sem
brano aver fiducia solo nella 
Sllzia. «Giornalista — dice 

Itana, 13 anni, mentre ci 
accompagna alla macchina 
— mi scrivi 11 numero della 
polizia?*. Basta fare 11 «US». 
uno, uno, tre. E, per non di
menticarlo, sul vetro impol
verato della macchina trac
cia due UneetU ed un Incerto 
numero «3». 

Rontldo PiiQORni 


